
Groviglio (H auto 
«alla Orto-Tomi 
Trai morti, 
dorma In fin di vita 
Tpt peraone tona morto • dna H H 
rimonto ferite—ripa inatto 
gravenionie* M un noldonte 
ob odalo awaniontiod pomeriggio 
M raccordo eatoetradai* Orta-
Terrnen'arttizan^ evincalo per 
Amato. U vittima H I * Cristiana 
Vincenti, 27 anni, tua madre, Laura 

Uww*N<4W,artwmaaai 
VttarKtNaiunnoCwemifea), 

41 P«ru|to-L'kwUMiu t •wwiwta 
M'aHmaal unmMntlnMntaal 
careggiata per lavori M ceree. 
Itaad^awaanmirlcoibuikKM 
OeltapoH*ilndale,CaMonleni 
aHa guida di «ne noM«Jt latrano. 
«batta vertoTemt cbt, par cavee 
ancora da accertato, al è oceatnrta 
eoa una <VoHoMMgM Pataafr etM 
pioventi* ht Ondane opposta* a 
•orde data qeel* c'erano le due 
danna «1 «tari». Narkiddamaè 
nmaatt oohHolta anche una «Fiat 
uno» con a borda Maria Teresa 

4boYvoaM^Bftfza,p ri> z eHiwZgf i l i ZZZZeerojZ'aZPn^PBPiejtar 

«Val Fòftoia,la aravkwla di 
Benev*nto,e Otonto Riccardi,» 
and, di Orto. Marta Tania 
ZlnvjaHI a nOOVaratt con norva al 
prognoel noi «aperta (a 
M—J— li»» ilal'miiiilali ig 
Temi. Le sue condWani aono 
IhidtaalaimaMlrMilmwHd 
«•fmarw di salvane. 

.-W" 

Lana auto dMiuRa daH•contro uà raccordo TamMJrte 

•*•-• _ » 

«• 
Andrea TtrnlfAp 

Nuovo sequestro in Sardegna 
La vittima è Giuseppe Sircana di 71 anni 
Ormai è certo, c'è un nuovo sequestro di persona 
in Sardegna. Dall'altra notte non si hanno più 
notizie di Giuseppe Sircana, 71 anni, imprendito­
re del sughero. 1 sequestratori lo hanno prelevato 
dalla sua villa di Calangianus, in Gallura. 

DAILA MOSTRA REOAZIONE 

MOL0 MANCA 
• CAGUARI. Quasi certamente è il 
primo sequestro di persona del 
1995.1 margini di dubbio sembra­
no definitivamente caduti Ieri sera. 
dopo le prime Indagini. E il piano 
anti-sequestri è regolarmente scat­
tato, ma con scarse possibilità si 
successo; uà la scomparsa di Giu­
seppe Sircana, 71 anni, imprendi­
tore del sughero, e la denuncia al 
carabinieri c'è in mezzo un'intera 
notte e una manina. A dare l'allar­
me sono stati ieri a mezzogiorno I 
tre figli dell'anziano imprenditore, 
che viveva solo in una villetta, pro­
prio accanto alla fabbrfchetta di 
sughero alla periferia d i Calangia­
nus, un centro della parte interna 
della Gallura. Subito sono iniziale 
le ricerche, con centinaia di uomi­
ni Impegnali nelle montagne attor­
no, elicotteri, posti di blocco. Per 
ora. pero, nessuna traccia dell'o­

staggio e dei banditi. 
Se rapimento c'è stato, risale si­

curamente alla tarda serata di do­
menica. Con ogni probabilità 1 ra­
pitori hanno seguito l'Imprenditore 
mentre faceva rientro nella casa-
fabbrica, Hanno atteso che col te­
lecomando aprisse il cancello, e 
che una volta dentro scendesse 
dall'auto, poi sono enlrali in azio­
ne. Giuseppe Sircana non ha nep­
pure (atto in tempo ad aprire la 
porta di casa; sarebbe stato rapito 
li, in conile, e portato via a forza su 
un'altra auto. La sua Mercedes gn-
gia e infatti regolarmente parcheg­
giata. E ieri manina, quando si so­
no presentati nello stabilimento -
una fabbrichete per la bollitura e 
la selezione del sughero - gli ope­
rai non hanno notalo inizialmente 
nienete di sospetto. Col passare 
delle ore, però, vedendo che l'im­

prenditore non si presentava, si so­
no Impensieriti. Hanno bussato al­
la casa, senza risultalo. Allora han­
no telefonato ai figli: uno vive a Ca­
langianus, gli aliti due lavorano ad 
Olbia. NUOVE ricerche, per quasi 
l'Intera mattina, ma vane. E anche 
se altre volle è capitato che Giu­
seppe Sircana cambiasse pro­
grammi all'ultimo momento, senza 
dame notìzia ai familiari, col pas­
sare del tempo, la preoccupazione 
è diventata paura, poi angoscia, A 
mezzogiorno la denuncia alla ca­
serma dei carabinieri. Scatta il pia­
no anti-sequestro. mentre gli inqui­
renti fanno un sopralluogo nell'a­
bitazione. Di dubbi, ormai, non ne 
reslano. 

Non è detto, però, che il rapi­
mento rientri tra quelli 'tradiziona­
li». Nel passato di Giuseppe Sirca­
na ci sono ìnlalti diversi fatti preoc­
cupanti e non proprio edificanti. II 
suo nome circolava da tempo nel 
giro dell'usura, al punto che in tut­
ta la Gallura Ma ormai chiacchiera-
lissimo. E in Procura, a Tempio, 
era stata aperta un'Inchiesta - in 
seguito ad una denuncia - a suo 
carico; le indagini, svolle dalla pm 
Paola Mossa, sarebbero in dirittura 
d'arrivo, con un probabile rinvio a 
giudizio dell'imprenditore. Insom­
ma, sullo stando del sequestro ap­
paiono diversi moventi; quello 
classico dell 'e&tor&ione. innanzitut­

to, ma anche una vendetta, un av­
vertimento, un regolamento di 
conti. E ciò rende ancora più ango­
sciosa e drammatica l'attesa. Per 
saperne di più, la famiglia perù do­
vrà aspettare il primo messaggio 
del rapitori; da una settimana ad 
un mese, secondo i lempl "norma­
li» di ogni sequestro di persona. 

II •presunto» sequestro di Giu­
seppe Sircana è il secondo in atto 
in Sardegna, Nelle prigioni dell'a­
nonima da tre mesi c'è infatti an­
che il commerciante di Macomer 
Giuseppe Vinci. 35 anni, rapito da 
un commando mentre faceva rien­
tro a casa dal suo -discount» di Ori­
stano. La trattativa é panila uà di­
verse difficolta, e più volle i familia­
ri hanno rivolto appelli ai banditi 
per una ripresa dei contatti ed una 
lapida conclusione del sequestro. 
Se anche questo nuovo sequestro 
è opera dell'anonima, si trattereb­
be di una sfida in piena regola allo 
State appena il giorno prima era­
no stati in Sardegna il neoministro 
dell'Intano Brancaccio, il sottose­
gretario Rossi e il capo della polizia 
Masone per presenziare ad un ver­
tice sulla lotta alla criminalità isola­
na in particolare proprio quella di 
banditismo. Ma. pur nel riserbo 
delle indagini, il timore che non si 
tratti di un 'normale» sequestro e 
sempre più diffuso tra gli inquiren­
ti. 

Procura Trapani 
II giudico Alcamo 
ritira 
la candidatura 
• magtstritotiipanoie Gluteano 
Mcamo, Malato far m .11» l i 
aagiMtoatodkWanriloiHdlun 
poiiUlo* h& iHkato lo proprio 
nr*dM*tura*IUdtotlon« dalla 
procura dato RapubWoa di 
Trapani. Lo «tasto Alcamo ne ha 
Informato N Cam. mudando la 
propria oltrarni» aHt accwa, II 
ntogratratooeeanachaltempldol 
prtoodkrnnto aladWario 
sanbbara comunqaa troppo lagahl 
hi rapporto arurgeu* di dar corto 
ala non*». Noi gteml tcoM 
Wcamo.au ina tkMarta, ara «tato 
toerragato dal procurato» di 
C*rMtto*tta,aovanrriTin»bt*, 
oko conduca UnoMtata • tuo 
carie», a sonito aneti» data 
oornratottoiw htcanchl dfcottM dal 
Cam. Ucane, cha attuai attuta 
dMge la procura prono la pntara 
«TraaaaLèitatoladkatoaa » 
panato coma aJudrMdbponMIe 
anp«agg!uitamento- dal pro«a«aL 
Stratta alato. In partkolare, 
contattato par 1 gJuoW» a carico di 
PJovanrrl Bertone, oaponont» dolio 
mah di htwm del Vallo accusato 
di amlcHo* noi condannato 
atl'ergartoto dato Corto d'ante* 
di Trapani. 

OM. HOStro INVIATO 

•IANNI CIFRIMI 
a i NOVIGRAD Era andato in Croa­
zia con 11 fratello Aldo per fare mol­
ti soldi e allontanerai un po' da Pa­
lermo, Ma proprio a Novlgrad, 
quando ha carato che la polizia di 
Zagabria e la Dia avevano scoper­
to II suo rifugio, ha cominciato a 
pensare seriamente che la sua vita 
di «uomo d'onure» era giunta a1 ca­
polinea. E che l'alternativa, ben 
(insto, sarebbe stata Ira il carcere e 
II pentimento, ossia recidere com­
pletamente I legami con quell'am­
biente politico-alfaristlco- malioso 
d i e per trentanni aveva garantito II 
suo successo e la sua ricchezza. 

Cosi, g l i prima dell'arresto, 
Gioacchino Pennino aveva comin­
ciato a guardarsi intorno e a pensa­
re che tosse arrivato II momento 
della resa, Poi, una volta rinchiuso 
In una cella del carcere Istriano dì 
Polii, li «nuovo Buscata» ha matu­
ralo In sua decisione di collaborare 
e ha comincialo a parlare, Raccon­
tando del suo Casinò di Novlgrad, 
della De siciliana, degli stretti tega­

mi con la mafia, delle decine di 
•fiancheggiatori» tra i professionisti 
della Palermo bene che amavano 
il gioco d'azzardo, del fatto che la 
sua "iniziazione» a Cosa Nostra era 
avvenuta in maniera «moderna- e 
riservata, senza santini, punture di 
spillo, baci e giuramenti rituali. In­
somma. di Gioacchino tannino e 
emblematica anche la -storia" del­
la scella di diventare un collabora­
tore di giustizia e un grande accu­
satore di uomini politici che. come 
Calogero Mannlno, sono già finili 
In galera e di altri che ben presto 
potrebbero seguirlo. 

LA trattativa croata 
Nel novembre del 1993, l'uomo 

d'onore democristiano era andato 
nell'Istria croata per investire un 
po' di soldi del suo patrimonio la-
miliare. Insieme con Francesco 
Catalano, messinese e un palermi­
tano, Matteo Crivello, era riuscito a 
diventare gestore del «Ridarella Ca­
sina club*, che. appunto, aveva il 

possesso del Casinò che si trova a 
Novlgrad, un piccolo borgo man­
naro che perù è frequentatissimo 
in estate dai turisti e, in inverno, da 
consistenti manipoli di appassio­
nati dei tavoli verdi. Una presenza, 
quella di Pennino, del Iraletlo Aldo 
e degli altri siciliani, piuttosto di­
screta. Tante che nella citta molti 
ricordano I uomo come una perso­
na ni ile e granile. 

C'osi, nel febbraio del 1994, 
quando la procura di Callanissetta 
aveva emesso una settantina d i or­
dini di custodia nell'ambito dell'o­
perazione -Gold Market-, nome in 
codice per Gaspare Mutolo, il de 
malioso - che avrebbe dovuto es­
sere arrostato - aveva deciso di ri­
munero latitante a Novigrad (l'ita­
liana Ciltanova) nella speranza di 
non essere individuato. Sbagliava. 
( fa l che informazione sulla sua 
presenza in Istria era giù siala rac-
colla. anche se, Inizialmente, an­
cora non si sapeva che avesse rile­
vato la gestione di un Casina nel 
quale andavano a giocare decine 
di siciliani. 

Poi, un po' di fortuna della Dia e 
un po' di ingenuità da parte del­
l'uomo d'onore hanno fatto il re­
sto. lnlatli. nonostante la latitanza 
Imponesse la prudènza, i due Pen­
nino avevano continuato a spo­
starsi con una vistosissima Renault 
21 turbo. L'auto era stala notata e 
intercettata. Finché un giorno è sta­
la vista parcheggiata nei pressi di 
un «residence» di Novigrad. A quel 
punlo è cominciata quella che in 
gergo viene chiamata «attività di 
osservazione» e clw, in soldoni, si­
gnifica che alcuni agenti della Dia 
si sono appostati nei pressi della 
macchina e poi hanno fotografato 
e pedinalo una serie di persone. In 
meno di 24 ore anche Gioacchino 
Pennino è slato scoperto. E dopo 
nemmeno un paio di giorni da 
quel pedinamento, anche il «nuo­
vo Buscetla» aveva capito di essere 
slato individuato. 

A quel punto, mentre da un lato 
cominciavano gli •abboccamenti" 
per convincere l'uomo d'onore a 
meditare sulla scella del pentimen­
to, erano stale avviate con la poli­

zia croata le pratiche per Cartesio, 
con l'emissione di un ordine di cat­
tura intemazionale. Tutto in fretta. 
E i croati, a quanto sembra, pur tol­
lerando molto chiunque facesse 
arrivare valuta nel loro paese -
quindi i Casinò - erano (e sono) 
piuttosto allarmati sulla presenza 
nella loro tetra di boss mafiosi. L'8 
marzo 1994 Gioacchino Pennino e 
finito in manette. Con lui vennero 
fermati il fratello Aldo, trovalo in 
possesso di alcune cartucce da lu­
cile e altri siciliani, tra cui l'avvoca­
to palermitano Gaetano Giacobbe. 
Tutti fermati ed espulsi, con l'ecce­
zione di Matteo Crivello, che è an­
cora in Croazia e di Gioacchino, 
che venne subito portato nel car­
cere di Pola, 

UprinwamfesstMil 
A quel punto è cominciata la 

«trattativa, vera e propria Ira il de­
mocristiano ed un colonnello dei 
carabinieri in servizio alla Ola di 
Palermo che. con altri ufficiali, ave­
va cominciato a lare la spola con II 
carcere istriano. Quale sia stato il 

Catania, «lavato» un miliardo di dollari 

Arrestato il mago 
del riciclaggio 
Il tesoro di Cosa Nostra finisce nel mirino dei magistrati 
calanesì. L'operazione «Forziere» ha portato t magistrati 
ad individuare un colossale giro di riciclaggio che ruo­
tava attorno a Giovanni Cannizzo, un insospettabile im­
prenditore edile catanese, arrestato ieri mentre stava 
per partire per la Svizzera. Il nome dell'imprenditore 
era venuto fuori già nel gennaio del '93, nell'ambito del­
le indagini per tentare la cattura di Nitto Santapaola. 

DAL MOSTRO CORRISPOWOeKTE 

•VALI * * RIZZO 

• CATANIA. Un miliardo di dollari 
riciclati grazie all'abilità di un im­
prenditore al di sopra di ogni so­
spetto. un vero insospettabile, ac­
colto nei salotti buoni dell'impren­
ditoria cittadina e nazionale. Si 
chiama Giovanni Cannizzo, il «ma­
go» della finanza a disposizione 
della «famiglia» Santapaola. Viveva 
a Tremestieri Etneo, un comune al­
la falde dell'Etna, che lasciava as­
sai spesso per recaisi in Svizzera, 
dove aveva il centro delle sue attivi­
tà per ripulire i soldi della mafia, 
portando con se non meno di 500 
mila dollari per ogni viaggio. I mili­
tari del Gico della Guardia di FV 
nanza lo hanno arresalo ieri pro­
prio mentre si apprestava a salire 
sull'aereo per Lugano. Un arresto 
«in corsa», per impedire che uno 
dei pesci più grossi prendesse il 
largo e si trovasse al di fuori dei 
confini nazionali quando l'opera­
zione «Forziere», così è stata chia­
mata l'indagine sul tesoro di Nitto 
Santapaola, sarebbe scattata. 

In serata però sono cominciate a 
filtrare le prime indiscrezioni. Pri­
ma notizie frammentarie che han­
no messo sul chi vive le redazioni. 
Impossibile avere conferme da 
parte dei magistrati della Direzione 
distrettuale antimafia, riuniti Imo a 
tarda sera assieme ai vertici dell'uf­
ficio. Finalmente sono atrìvate da­
gli ambienti investigativi le prime 
stentate ammissioni. 

Quando si è appreso il nome 
dell'imprenditore arrestato, su or­
dine del Gip Antonino Ferrara che 
ha accoltro la richiesta del sostituto 
procuratore Nicolò Marino, non 
sono stali pochi a sorprendersi nel­
la Catania che conta. Giovanni 
Cannizzo infatti e assai noto in cit­
tà, soprattutto per la sua attività di 
imprenditore edile. 

Secondo quanto si è appreso II 
sistema di riciclaggio prevedeva 
una sorta di triangolazione tra l'Ita­
lia, Catania e Roma in particolare, 
la Germania e la Svizzera, due pae­
si dove l'imprenditore aveva nume­
rosi contatti. II denaro veniva smi­
stato su numerosi conti conrrenti e 
quindi fatto confluire in alcune 
banche dove veniva custodito in 
una serie di conti cilrafl o fatto rien­
trare in Italia con operazioni legali. 
Resta ancora da capire se il miliar­
do di dollari individuato sino ad 
ora sia da attribuire tutto alla cosca 
Santapaola Non si esclude infatti 
che Cannizzo sia stato una sorta di 
grande manager del denaro spor­
co. a disposizione di chi ne avesse 
bisogno. Attarverso le sue «lavan­
derie! potrebbero essere pasasti ol­
ire ai soldi della famiglia catanese 
di Cosa nostra, anche altri fondi, 
provenienti da attività Illecite, ma 
anche dalla grande corruzione po­

litica che a Catania ha tallo segna­
re cilre a nove zeri. 

II nome di Giovanni Cannizzo 
era emerso gà nel gennaio del 
1993 in seguilo alle indagini com­
piute da un ristrettissimo nucleo di 
agenti della Polizia di Staio incari­
cati, nel più assoluto riserbo, di 
tentare di chiudere il cerchio attor­
no a Nitto Santapaola che allora 
era ancora latitante. Nonostante la 
prudenza di Cannizzo, che per evi­
tare di essere intercettato, non pas­
sava mal più di cinque minuti al te­
lefono, gli investigatori del gruppo 
avevano sospettao che fosse pro­
prio lui l'interfaccia tra Santapaola 
e il mondo dell'Impresa calanese. 
In un occasione gli agenti ebbero 
addirittura la sensazione che l'im­
prenditore avrebbe incontrato il 
boss in un hotel di San Gregorio, 
ma all'ultimo momento II stimmi! 
falli e con esso il lentivo di cattura­
re Santapaola. 

Per Iurta la notte sono continua­
te le perquisizioni del Gico nelle 
case e negli studi professionali d i 
alcuni personaggi la cui posizione 
è ancora sotto l'esame degli inve­
stigatori. 

Napoli, in banca 
dalle fogne 
sei uomini d'oro 
svuotano II caveau 

Qualdwglomorale «banda del 
buco- ara ri matta intrappolata 
aalla fogna al Napol. tana 
riunirà a ragghaìgara II cavami 
dalla banca a morendo afflUlatL 
Ieri altri od maMveMI hanno 
rapinatola Bancari Roma hi 
plana Caritè: eoa barba* baiti 
* * , passamontagna • pi Mot* In 
pegno OMO sbucati noM'archlrio 
deVMttuto 41 ciwdlto dopo avere 
ocanato un cunicolo parlando da 
una condotta fognaria. Manti» 
alcuni tonavano tolto la nUnac da 
dot*arml0lmpto<ati,gaaMil 
mahhwntl hanno tonato 62 
«tuttodì tteuroua, 
Inujadronendoel di (Mail, «sgetti 
• orbi valori ne* ancora calcolali. I 
banani ti aono fatti consegnar* 
«neh* I d*nuo dal Bancomat, 
*•*•# al aono allontanali 
attraverso la stolta fogna. 01 
agenti pol,periuetnMdola, hanno 
rinvenutola torbe e batti Mail dal 
rapinatori. Nana ttotsa banca dna 
tattknaao fa ora ttota canpMa 
un'altra rapina. Allora I maMventJ 
•Varano Impadroniti di tfoMn por 
unratoedlc*c«eOOrnlfronldl»r» 
a che orano doatlnatl ad ataara 
venduti al'aita. 

Storia del pentimento di Gioacchino Pennino, il «nuovo Buscete» che sta svelando i legami mafia-politica 

Quelle bische frequentate da insospettabili 

contenuto dei colloqui non si sa. 
Certo è che sulla scelta di Pennino 
hanno influito anche le pessime 
condizioni di salute e il fatto che. in 
cella a Pola, si è sentilo molto ma­
le. Da Pola l'uomo d'onore è stalo 
trasferito a Fiume, poi a Zagabria e 
poi di nuovo a Pola. Nel frattempo 
l'accordo» era praticamente stalo 
raggiunto. Ad agosto c'è stata l'e­
stradizione e il trasferì mento prima 
a Rebibbia, poi al centro clinico 
del calcete di Opera. Là. per la pri­
ma volta, l'uomo ha manilestato 
ufficialmente la volontà di parlare. 
È stato allora trasferito in una cllni­
ca del nord Italia e II 30 agosto ria 
firmalo il primo verbale di interro­
gatorio- Poi ha continuato, ne ha 
firmati molti altri e ha chiamalo in 
causa, finora, circa 150 persone. A 

GIOKCMM 
Ponrtaìo,H 
pentito chetta 
coHabonndt 
con n Procura di 
Palermo 

F. Lannino/Ansa 

cominciare proprio dai -vip» che 
frequentavano con assiduità il Ca­
sinò di Novigrad - dove ancora il gi­
ro mafioso È ancora forte - e le bi­
sche clandestine d i Palermo. 

Anzi, proprio questo aspetto ha 
riservato le prime novità Pennino 
ha raccontato che nel capoluogo 
siciliano esistevano 8 case da gio­
co clandestine Inserite nel circuito 
mafioso. Luoghi dove si puntava e 
si perdeva molto. Ha fatto nomi e 
cognomi di una cinquantina dì 
professionisti insospettabili che al 
lavolo verde hanno perso centi­
naia di milioni. Tra loro avvocati, 
Commercialisti e. In alcuni casi, 
magistrali. Ma, a quanto sembra, le 
dichiarazioni finora verbalizzale 
rappresentano soltanto l'nantlpa-
slo». 
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